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» La votazione della, Camera del giorno 10 
-corrente va ricordata per la fortunata con
ciliazione della destra col terzo parlilo; il 
•quale ebbe l'onore della giornata, e col 
suo voto decise della vittoria. — Era tempo! 

Noi ci congratuliamo di questo fatto e 
speriamo che col passaggio arma e bagaglio 

..degli agostiniani, cosi acremente censurato 
nella Riforma d'ieri, possa - mantenersi 
quella maggioranza; compita necessaria a 
salvare il paese dalla rovina delle finanze, 
'come l'ha salvalo da una nuova e perni
ciosissima crisi ministeriale. • • . 
' Decisamente i famosi 201 non si pos
sono più raggranellare,, e la sinistra pura 
col suo onorevole amico Rattazzi, e la 
ferrnamtìte formarono un tutto di 138 voti, 
i quali per bocca dell'onorevole Oliva fé-
cero capire che volevano tolte dall'ordine 

-del giorno Com le parole «la camera con
che il ministero ec. ec.» per non af-

fermare in alcun modo un voto di fiducia, 
cosi come i, 211 contrari le vollero mante-
nute, interpretando il voto della maggio
ranza degli italiani. 

i • 

11 contegno della permanente avrà per
suaso il governo che ogni passo che a-
vesse fatto, o fosse per fare, verso dì essa, 
non farebbe che accrescerne l'albagia. 
Quel partito sogna d'avere con lui le Pro
vincie che rappresenta, ed è in grave in
ganno; così come la sinistra segna di di
sporre della,_ Nazione, nò i fiaschi nella re
cente elezione di Loup, ed altre dalla Ri-
forma tanto caldeggiate, valgono a persua-
'derla, Se il paese è nauseato di crisi mi
nisteriali, e di lotte di partito, nelle quali 
vengono dimenticati il bene, ed i. grandi 

^interessi della nazione, per effimere soddis
fazioni. 

Il paese è stanco di vedere i deputati 
girare nel manico, e desidera che entrino 
risolutamente nella .via Utile del riordina
mento delle finanze. 11 paese sa che per 
•salvare il suo onore deve pagare, pagare, 
pagare.... e pagherà! 

Bisogna che le parole dette dall'onore
vole ministro Broglio (1) a proposito del
l ' interpellanza sui canali Cavour, abbiano 
la conferma coi fatti ; e per far questo oc
corre danaro.... che colle ciarle non si com-
•pra tela. Bisogna far equa distribuzione, 
ma votare le imposte; e se quella sul ma

cinato nel massimo richiesto dal ministero 
. M r m • 

può sembrar gravosa, sta alla Camera li
mitarla e sostituire pei milioni che ad essa 
fosse per sottrarre una tassa sul|bestiame, 
o qualunque altra che sia di facile esazione, 
acciocché lo Stato abbia i danari di cui 
abbisogna. Ài tristi od ai monopolizzatori, 
i quali sotto pretesto di questa legge au
mentassero, fuori di proporzione, il prezzo 
del pane; si rimedierà coli'istituire dei 
forni cooperativi di produzione, ed il popolo 
mediante la libera, concorrenza e la libera 
[associazione largamente esercitata, avrà pane 
.buono '̂ed a buon mercato. Non è il caso di 
dire che a Firenze si organizza la fame, 
come abbiam scorto scriversi, con deplo
revole, accordo, in qualche giornale cleri
cale e rosso.-—È questo un umanitarismo 
fuori di luogo per un centesimo al chilo, 
.circa, che potrà venir imposto sulle farine!.. 
e non a guari in Germania perirono, pur 
troppo, molte vittime dalla fame, senza che 
le viscere dei clericali se ne commovessero; 
e per un giorno solo, almeno, destinassero 
Vobolo di San Pietro a soccorrere quei di
sgraziati, anziché mandarlo a Roma per as
soldare nemici alla patria nostra ! 

Quando parliamo degli interessi della 
patria guardiamoci bene in viso, e sma
scheriamo i nemici del plebiscito. —- Salve
remo così il paese, e potremo dire era 
tempo! Y. 

. * 

\ 

«A 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

(i) Broglio, ministro d'agricoltura e com-
jDQ«rcio, nota come tutti gli oratori che hanno 
parlato sono d'accordo, laonde egli non parla 
.-«e non perchè l'Europa sappia con quale pre
cisione l'Italia mantiene i suoi impegni, pre
cisione che va molto al di là dello stretto di
ritto. 

Spera che dopo ciò all'estero non vi sarà 
•più nessuno che osi mettere in dubbio la 
^nostra lealtà, (Camera dei deputati i l marzo). 

Firenze, 12 marzo. 
Quanto più si ripensa all'incidente che 

| diede luogo alla confusione di ieri i' altro 
nella Camera p ù si deplora l'equivoco che 
vi diede occasione, giacché un momento prima 
della presentazione dell'emendamento Depre-
tir tanto a destra quanto a sinistra si leg
geva in molti la contentezza dei buon ac
cordo che stava per manifestarsi nella vo
tazione. 

Una volta risuscitata la questione politica 
j partiti hanno ripreso lena, ed oggi la Ca
mera fu nuovamente divisa nella discussione 
della legge sui macinato, a proposito della 
quale l'opposizione mette innanzi la questione 
pregiudiziale, invitando il Ministero a pro
porre altre imposte più eque ed esigibili. Sorse 
a sostenerla l'onorevole Crispi, svolgendo lo 
scopo politico e lo scopo economico dell'ordine 
dei giorno pregiudiziale. Ammettendo la ne
cessità di accrescere le imposte per riuscire al 
pareggio dei bilanci, egli sostenne che bisogna 
prima riordinare la pubblica amministrazione 
e riformare le imnoste esistenti, a Ilìache il 
paese sia stimolato a pagar di più quando 
vedrà esaurito il lavoro che deve produrre le 
possibili economie. Questa teoria, che la si
nistra ui ricanta da anni, ci ha impedito fi
nora di avvicinarci al pareggio, e facendoci 
perder tempo anche oggi davanti all'urgenza 
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di provvedere al disavanzo, continuerà ad 
impedircelo. Ogni giorno che passa aggiunge 
quasi un milione alla cifra del disavanzo, e 
noi Vogliam prendere la via doi lunghi studi 

| e delle riforme, la quale ben sappiamo non 
! poterci condurre che a inagrissimo economie, 
;j colla certezza che alle 'maggiori imposte bi-
| sognerà pur venire. 0 perchè non s'invita il 
] Ministero a fare un calcolo a un dipresso 
• delle economie che crede possibili, e non lo 

s.Hmpegna a proporle in brevissimo limite di 
tempo, votando intanto le nuove risorse di 
cui il paese,ha irrecusabilmente bisogno per 
equilibrare i bilanci? L'oratore chiuse il 
suo discorso con uno dei soliti fervorini che 
mirano a cattivarsi la popolarità, invitando 
la Camera a non aggravare i contadini, a 
non aumentar la miserja al momento in cui 
sta per celebrarsi l'entrata della principessa 
reale nella capitale. / r..:; 

A questa osservazione rispose il deputato 
Civimui essere assai peggio Bea quelle feste 
suassociasse il fallimento, e chiese che im
mediatamente si passasse a discutere la legge. 

Dopo un nuovo discorso dell'opposizione 
del deputato Guttierez, prese la parola l'o
norevole Minghetti, e scartando le quistioni 
di partito, e congratulandosi che finalmente 
la sinistra ammettesse la necessità di nuove 
imposte, combattè molto eloquentemente la 
questione sospensiva da. lui promossa. Parlò 
a lungo delle riforme amministrative, del 
decentramento ed accentramento ; provò che 
grandi economie non si possono attuare e 
molto meno in fretta, richiedendosi all'uopo 
parecchie leggi organiche. Il suo discorso, 
per molti versi importantissimo, non potè 
oggi essere finito, sicché la discussione fu 
rimandata a domani. 

Il marchese Pepoli è stato oggi nominato 
nostro ministro plenipotenziario a Vienna. È 
un posto difficilissimo, ove si consideri la 
tradizionale abilità diplomatica della Corte 
di Vienna, e quindi è un gran attestato di 
fiducia che il Governo gli ha dato. P. 
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Colla petizione che pubblichiamo, la 
città di Verona può dire con orgoglio 
di aver dato l'esempio di quel senti
mento patriottico, disinteressato ohe va 
al disopra d' ogni privato interesse e 
che deve animare un popolo quando 
dall' eccezionabilità delle circostanze 
rientra neLla fase ordinaria delia vita 
economica. 

Sappiamo che la Camera di Com
mercio a cui fu indirizzata questa pe
tizione si levò tosto alla chiamata in
vitando tutte le altre Camere del regno 
a concorrere nella nobile manifesta
zione; 

Ecco la petizione alla Camera di Com
mercio firmata da molti cittadini di Verona: 

Alla spettabile Camera di Commercio 
Verona 2 marzo 1868. 

Lo sconcerto che continua nelle nostre fi
nanze, ed il discredito che sopra esse sì ag
grava, preoccupa dolorosamente gli animi di 
questi nostri cittadini e "degli abitanti della 

nostra provincia, come quelli di tutti gli one
sti figli della patria. 

E qui come dovunque si chiedono general
mente provvedimenti efficaci a sanarne le pia
ghe; e qui come per tutto sorgono progetti 
a superarne le, difficoltà. 

Ma è con soddisfazione che dobbiamo con
statare che in questa nostra Verona e nella 
sua provincia,'un. serio sentimento vi si as
socia di venire in aiuto dello Stato, una vo>-
lonterosa rassegnazione a sacrifica, li quali 
soltanto possono con effetto porre radicale "ri
paro alla deplorata situazione. ' J| 

Delle tre piaghe che affliggono le nostre fi/-
nanze: l. Il grande squilibrio dei bilatìcilor?-
dinarii. 2. Il conseguente disavanzo nei1 confa 
del tesoro. 3. La moneta cartacea; — quelift 
che più davvicino è sentita dalla nazione,-e 
la molesta, è il corso forzato della moneta di 
carta. L'osedlanza dello stromento commi
suratore dei .valori e del lavoro perturba le 
transazioni, offende gV interessi di molte clasr 
si, e rende più difficili le nostre relazioni al
l'estero. E ' senza qui discutere suU' insieme 
de'suoi effetti, "o sulla vera misura de' suoi 
danni, questo può asseverarsi che la nazione 
vi è avversa, e che Vabolizione di questo 
spediente degli Stati che hanno le loro fi
nanze in dissesto, è generalmente desiderata. 

Ma è ovvio riconoscere che lo squilibrio 
degli annuali bilanci è la causa del disa
vanzo nei conti del tesoro, e che gli ur
genti bisogni di questo, immediati o prossi
mi, verificati o presunti, sono quelli che più 
di ogn' altro riguardo condussero e manten
gono il corso forzoso. Coù, che mal,si po
trebbe curare l'una delle piaghe senza curare 
contemporaneamente anche le altre che la, 

I ingenerano, e che il perdurare e lo allargarsi 
dell'ultima aggrava ed allarga maggiormente 
le altre. 
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V abolizione del corso forzoso viene invo
cata dalle consorelle Camere di Commercio, 
e per ottenere la somma che prima occorre 
a soddisfare al debito dello Stato verso la 
Banca, si propone un prestito forzoso. 

Noi avvisiamo che lo aggravare il debito 
dello Stato di interessi e di" capitale mediante 
un nuovo prestito, sia pure forzato, ed il 
moltiplicare la copia dei titoli del debito 
pubblico fruttanti, ad ulteriore detrimento 
del suo credito, non riesce che a peggiorare 
la posizione. Il prestito forzoso che per se 
stesso è un deprimento pel credito più che 
non lo sia un prestito libero, si riduce in 
via di fatto ad una tassa e ad un prestito 
insieme, coi tristi effetti di ambedue. 7 

E quindi, considerato che i debiti dello Stato 
non si estinguono veramente che coi mezzo-
dell'imposta; che a questa estinzione presto 
o poi è pur mestieri di venire ; che la nazione 
ha interesse a togliere, per quanto può, la 
necessità nello Stato d'incontrare nuove ope
razioni di credito disastrose; che solo vera
mente salutare al pubblico credito può es
sere questo sentimento che si manifesta di 
soggiacere a sacrifizi pur di vincere le diffi
coltà della situazione, i sottoscritti, che hanno 
accolto e rappresentano la opinione di molti 
cittadini e proprietari della provincia, ven

tosa, ed invitarlo ad associarsi ad essa in un 
indirizzo ai poteri dello Stato, per esprimere 
che questa provincia sarebbe disposta*. 

1. Ad accogliere di buon animo quelle 
nuove imposte che dal Parlamento fosforo 
adottate per avvicinarsi all'equilibrio del bi
lancio ordinario, lasciandovi solo quei disa
vanzo che presumibilmente l'incremento na
turale delie imposte, giovato dall'assetto fi
nanziario, potrebbe far giungere a livello; 

2. Ad assoggettarsi alla parte che le in
comberebbe in una grande imposta straor-
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dinaria sopra tutta la ricchezza nazionale, 
mobiliare ed immobiliare, che potrebbe pro
porsi in 500 milioni, pagabili in 5 anni con 
100 milioni per anno, perchè con questi lo 
Stato potesse estinguere il debito verso la 
Banca e sopperire^ alle esigenze del tesoro 
sino alla applicazione delle nuove imposte, 
ed al pareggio dei bilanci ordinari, senza ri
correre a nuove emissioni di titoli fruttanti, 
o di carte monetarie, e così effettuare l'abo
lizione del corso forzoso, precludendo il pe
ricolo di ritornarvi. 

La graduale estinzione dei biglietti per 
parte dello Stato, in 5 anni, darebbe agio 
alla circolazione di rifornirsi di numerario 
metallico, agli istituti di emissione ed alla 
economia della nazione di prepararsi e con
formarsi alla nuova condizione. 

Quanto alle imposte ordinarie vorremmo 
espressa la preghiera che esse fossero con
formi alla maggiore giustizia distributiva ed 
alle forze dei contribuenti, nello Btesso inte
resse della percezione. 
. $ quanto all'offerta imposta straordinaria, 

dovendosi a questa assoggettare la vera ric
chezza capitale, misurata nella sua (rendita, 
i redditi netti accertati dei terreni, dei fab
bricati, della ricchezza mobile ne formereb
bero il cespite, detraendosi dalla proprietà 
stabile il pe30 delle ipoteche, per addebitarne 
il creditore, e dalla ricchezza mobile ciò che 
nella tassa in corso forma la terza catego
ria, cioè il prodotto del semplice lavoro [at
tuale. . / 

Noi crediamo che i 2500 milioni di red
iti così depurati, pari a 50 miliardi di ca

pitale calcolato ai 100 per 5, possano essere 
colpiti, se in linea dì capitale nella misura 
di ll5 per 100 e se nella rendita nella misura 
del 4 per 100, semnre all'anno per 5 anni. 
I titoli del debito pubblico vi andrebbero com
presi, e per via di ritenuta se così dovranno 
essere colpiti nella tassa di ricchezza mobile. 

Noi crediamo che 'questo peso sia com
portabile. Ed altronde pensiamo che la na
zione ancora non fece sacrifìcii pari alla 
grandezza delle maravigliose conquiste in 
breve volger d'auni compiute, la indipendenza 
e l'unità della patria, dopo lunghi secoli di 
degradazione e di martino ; pensiamo esser 
questo un debito della generazione che svolse 
od assistette alla miracolosa evoluzione; che 
fi decoro e l'interesse nazionale lo consiglia
no, non foss'aìtro, per disperdere i tristi pre
sagi dei nostri nemici. 

(Seguono numerose firme di 
tutte le classi di cittadini)» 

L'Enquirer di Cincinnati (Ohio) pubblicò 
una lettera interessante che gli è stata indi-
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rizzata dai suo corrispondente di Washington 
e che in forma famigliare riassume molto 
bene i sentimenti di Andrea Johnson nel suo 
conflitto attuale col congresso. Ecco la parte 
di questa lettera relativa all'accusa del pre
sidente: 
... Mi sono presentato dal presidente iersera, 
scrive il corrispondente in data dei 18 feb
braio, ed ebbi con lui un colloquio che durò 
circa un'ora. In seguito al rinnovamento del 
progetto di metterlo in istato d'accusa e della 
recente sua corrispondenza col generale Grant 
la quale, a dire di parecchi giornali, è lette
ralmente terribile per Andrea Johnson, io 
credeva di trovarlo in uno stato di prostra
zione e d'indebolimento o forse dibattendosi 
nelle convulsioni délV agonia, come dicono 
due giornali di Forney. 

Ma egli non era affatto abbattuto e non si 
dibatteva nemmeno per sogno. Al contrario, 
non lo vidi mai più sereno ed in uno stato 
migliore di corpo e di spirito. 

— Beco dunque che essi vi mettono nuova
mente in accusa, signor presidente, dissi. 

— Lo seppi anch'io, mi rispose, ma non mi 
riesce di scoprire su che cosa tenteranno di 
farlo, questa volta. È vero che non me ne sono 
molto preoccupato. — 

Io gli spiegai allora i capi d'accusa che si 
diceva fossero sottoposti al comitato di rico
struzione. Dapprima il suo ordine al gene
rale Grant di non obbedire a Stanton, a meno 
che gli ordini non emanassero dal capo del 
potere esecutivo, in secondo luogo (ed essi 
chiamano ciò cospirare), la resistenza ch'egli 
opponeva all'esecuzione del tenure of office act. 

— E questo è tutto? domandò il presidente 
— Sì signore, ed appresi che Bingham ed 

altri repubblicani del comitato credono che 
ciò sia più che sufficiente per farvi dimettere. 

— Ebbene! disse il presidente, quanto al
l'ordine relativo a Stanton io non supponeva 
che vi fosse un uomo ai congresso che dubi
tasse dei mio assoluto diritto di far ciò. Gli 

ordini del signor Stanton non hanno maggior 
valore dei vostri se non fosse che .emanano 
direttamente da me; ed ho pieno diritto di 
comunicare direttamente coi generale Grant, 
senza ricorrere al signor Stanton, che in que
sta materia è un semplice commesso per la 
trasmissione degli ordini. Quanto* àfll' accusa 
di cospirazione, essa non,dimostra altro che 
la fatica che provano per trovare qualche ar
gomento di disputa. In primo luogo se io vo
lessi fare ciò ch'essi qualificano' per cospira
zione, io poteva farle senza cospirare né con 
Grant, ne con chicchessia. Io poteva desti
tuire Grant dalla sua posizione di segretario 
ad interim a tempo per mettere al suo posto 
un nomo che avrebbe messo la legge alla 
prova; e se avessi agito così, questo non sa* 
rebbe stato un delitto, a meno che non sia 
un delitto ricorrere ad un rimedio prescritto 
dalla costituzione per la soluzione delle que
stioni fra i dipartimenti legislativi ed ese
cutivi del governo. Perchè esiste la Corte 
suprema, se non per sciogliere tali questioni? 
Ed il potere esecutivo non na esso né diritti né 
opinioni, enon deve forse far altro che obbedire 
ciecamente agli ordini del potere legislativo? 
Se questa fosse stata l'intenzione di coloro che 
costituirono il governo, essi non avrebbero 
creato una Corte suprema, poiché allora essa 
non avrebbe servito a nulla. Ma questa Corte 
è stata istituita come 1* arbitra suprema in 
tutte le controversie di simile natura, la 
sua decisione è assoluta quanto lo è la costi
tuzione stessa. - ! 

— Ma, secondo voi, essi sembrano questa 
volta volere ottenere ad ogni costo la messa 
in accusa? Chiese quindi il presidente. 

— Io credo che la cosa è un po' più seria 
ora. Cominciano a disperarsi e vogliono met
tere al vostro posto Beniamino Wade per 
ottenere così il patronato federale per la pros
sima elezione del presidente. Può anche darsi 
che vi mettano nell'impossibilità di presen
tarvi come candidato contro di loro, poiché 

"Boutwell e gli altri capi-partito, dicono che 
voi sarete il loro più formidabile avversario 
nelle prossime elezioni. 

— Non ne so nulla, disse ridendo il pre
sidente, ma spero ch'essi troveranno qualcuno 
formidabile abbastanza per batterli.JNon credo 
ch'essi sperino ottenere qualche cosa dalla 
messa in accusala meno che- qualcuno'di 
loro non operi per Ì3peculazione. — 

Io risposi che l'esperienza precedente delle 
speculazioni sull'oro, fondate sulle probabilità 
della messa in accusa non era incoraggiante. 
Molti gentlemen vi si erano impegnati nella 
speranza d'un aumento che non è mai venuto, 
ed il risultato è stato piuttosto disastroso. 
Una condanna effettiva soltanto per parte 
del Senato creerebbe un rialzo sufficiente a 
rendere utile la speculazione. 

—' Ebbene, disse il presidente, lasciateli 
proseguire. Allorché produrranno la loro ac
cusa, tenterò di rispondervi; ecco tutto. 

GENOVA. - Per lodevole iniziativa della 
signora marchesa Nina \ Balbi-Slnarega nata 
Pallavicini si è istituito in Genova un corni-
tato di gentili signore a fine di offrire un dono 
a S. A. R. la principessa Margherita. 

VENEZIA,.—• Il Rinnovamento annuncia 
che la nomina di Sua A R. il duca d'Aosta 
a vice-ammiraglio della regia marina fu messa 
all'ordine del giorno dei 3. diparmento ma
rittimo. 

ROMA. •— Dice3i che il Governo pontificio 
stia per contrarre un nuovo imprestito di no
vanta milioni di lire al 66 per cento. 

— Scrivesi al Corriere delle Marche, che 
se nel regno d'Italia, durante lo scorso anno 
su di una popolazione di circa 25 milioni si 
fecero 63 mila arresti, nello Stato pontificio 
BU di seicento mila abitanti se ne fecero ol
tre 5000, le quali cifre sono abbastanza elo
quenti per provare in quale dei due Stati 
siavi meno moralità pubblica. 

Il Giornale di Roma dell' I l corrente an
nunzia l'arrivo nella città eterna di un drap
pello di giovani canadesi per prendere ser
vizio nell'esercito pontificio. Essi furono r i 
cevuti alla stazione dal concerto militare dei 
zuavi e da molti militari della guarnigione 
romana. I canadesi prima di andare in quar
tiere recaronsi alla patriarcale basilica vati
cana. 

NAPOLI. — La zecca di Naooli ha con
segnato già al tesoro lire 597,738 10 con ton
delli di bronzo nazionale, e lire 45,950 con 
tondelli esteri. 

- D a Messico, 19 {febbraio, annunziane 
èssersi scoperta una congiura ordita nello 
scopo di assassinare Juarez e saccheggiare 
il Tesoro pubblico. Parecchi stranieri ed uf
ficiali dello esercito furono arrestati. 

M4IT1ZIB ESTI31&BI 
t i r t * 

N O T I Z I E ITALIANE 

FIRENZE. - Dalla Gazz. oV Italia. 
Vediamo con piacere che in una recente re

lazione del giurì speciale del nuovo ordine 
di ricompense, costituito a Parigi in occa
sione della Esposizione universale del 1867, 
si fa onorevole menzione di alcune istituzioni 
e di alcuni cittadini d'Italia. Tale menzione 
riguarda l'Accademia dei Georgofili in To
scana, le associazioni operaie di Cremona, Pe
rugia e Torino, la cassa di risparmio di Mi
lano, il comune di Camoglio, ed i cittadini 
senatore conte Gori, il signor Cantò, fon la
tore dell' associazione degli istitutori di Mi
lano ed il signor Luzzati fondatore di nume
rose banche popolari. 

TORINO. — li giornale torinese La lega 
pacìfica ha cessato le sue pubblicazioni.1 

— Ieri l'altro moriva in Torino S. E. il 
conte Felice Ricciolio, presidente capo presso 
la Corte suprema di cassazione di Torino. 

— Ecco il programma approssimativamente 
stabilito per le faste che avranno luogo in 
Torino in occasione dell'augusto matrimonio. 

Domenica sera, 19 aprile, avrà luogo il 
ballo dell'accademia filarmonica; lunedì, il
luminazione generale della città; martedì, 
giorno in cui verrà stipulato il contratto di 
nozze, corsa di cavalli in Piazza d'armi e 
alla sera serenate e balli popolari; mer
coledì, 22, sarà celebrato il matrimonio ci
vile e quindi la funzione religiosa in S. Gio
vanni;, giovedì, torneo nella giornata e fuo
chi d'artificio la sera; venerdì, altre corse di 
cavalli e la sera pranzo alla Corte; sabato, 
fiera nel giardino reale e la sera ballo alla 
Corte; domenica, 26, corso di gala e rivista 
delle truppe della guarnigione ; lunedì, 27, 
S. M. e gli augusti sposi partiranno per Fi
renze. (Qasz. del Pop.)' 

L f | 

INGHILTERRA. — L'inghilterra aumentò 
considerevolmente quest'anno le sue spese 
militari. Il bilancio della guerra pel 1868-69 
salirà a 386,385,000 franchi. L'aumento vuol 
essere attribuito alle mutazioni operate nel-, 
l'armamento, all'accrescimento del soldo, allo 
sviluppo dato recentemente ai corpi della 
milizia e dei volontari, che formano complessi
vamente un corpo di 250,000 uomini, a cui 
devonsi aggiungere (non contate le forze in-

I glesi impiegate nelle colonie) da 40 mila sol
dati di truppe regolari, il cui numero non 
saliva alcuni anni sono c h e a 12 o 15 milk 
uomini. 

i • 

— Il Daily Teleyraph assicura che il prin
cipe di Galles e il duca di Cambridge deb
bono recarsi in Irlanda per soggiornarvi una 
diecina di giorni. 

RUSSIA. — Il Diavoletto ha per telegramma 
da Piatroburgo 9. marzo. 

Si assicura da fonte attendibile che l'im
peratore Napoleone verrà nei giugno a Pie
troburgo. Si preparano splendide manovre 
militari. 

\ TURCHIA. — Nella ricostituzione del ga
binetto turco, annunziata dal telegrafo, os
serviamo che il ministro dei lavori pub
blici, Agathon Effendi, armeno di nascita, 
è il primo cristiano che sia entrato a far 
parte del gabinetto turco. Degna di nota 
è pure la nomina di Midhat pascià a presi
dente del Consiglio dei ministri; esso, oltre 
ad essere un uomo di somma energia, ò 
amico delle istituzioni in vigore in tutti i 
paesi più civili di Europa. 

AMERICA. — Il carattere delle notizie 
degli Stati-Uniti diventa sempre più gra
ve. La Camera dei rappresentanti e il Se- ' 
nato dell'Unione americana sembrano d e - , 
cisi a condurre con alacrità il processo po
litico intentato al presidente Johnson. La 
composizione del comitato incaricato dal Se
nato di esaminare la domanda di mettere in 
accusa il presidente non ò molto favorevole 
a questo, contandovi sei repubblicani e sol
tanto un democratico. Lo stesso dicasi del 
comitato della Camera dei rappresentanti, la 
cui missione è di elaborare gli articoli del
l'atto d'accusa. 

Mentre la legislatura disponesi a instruire 
rapidamente questo processo, il presidente 
conserva un contegno impassibile, protesta 
che difenderà energicamente la costituzione, 
e attende ai doveri delle sue funzioni colla 
più fiduciosa serenità. D'altra parte, le cor-
porazioni democratiche dei diversi Stati si 
ordinano militarmente per prepararsi alla 
lotta. Un alito di guerra civile spira, non 
vi è dubbio sull'Unione americanate da un 
momento all'altro possono giungerci dall'al
tra parte dell'Atlantico le più gravi notizie. 

Il generale Thomas, arrestato per ordine 
del generale Stanton, venne posto in libertà, 
non essendosi questo presentato innanzi al 
tribunale supremo per sostenere l'accusa. 
Il generale Thomos ha .immediatamente in
tentato un processo al generale Stanton per 
arresto illegale, [domandando un'indennità di 
150,000 dollari, 

P A R L A M E N T O ITALIANI 
f;t 

C A M E R A DEI D E P U T A T I 

Seduta del 12 marzo. 
Presidenza LANZA GIOVANNI, Presidente. 

L L 

La seduta si apre alle 1 1̂ 2 colle solito 
formalità. 

Puccìoni riferisce sulla elezione avvenuta 
nel 3.° collegio di Bologna in persona dei cav, 
Loup. Contro 'questa elezione fu sporta pro
testa per il fatto che reietto non è cittadino» 
italiano, ma svizzero. Però egli fa adottata 
da un suo zio, oltre di che e da notare che 
il cav. Loup ha domicilio nello Stato da 37 
anni. In cittadinanza italiana fu inoltre r i 
conosciuta dal prefetto di Bologna. Perciò il 
relatore propone la convalidazione di questa 
elezione. 
1 Oliva si oppone a queste conclusioni per
chè la sentenza di un prefetto non può es
sere inappellabile, e perchè il cav. Loup nò 
è nato in Italia, né è figlio di padre italiano. 

Mari appoggia le conclusioni del relatore, 
dopodiché e approvata la chiusura dopo prova 
e controprova, , 

La Camera approva quindi la elezione del 
cav. Loup a deputato del44° collegio di Bo
logna, e quella del 'signòV lancia Brolo a de
putato del 3ip collegio ài. Palermo, i ni 

Si procede al seguito della questione pre-

i 

giudiziale sulla legge del macinato; 
Ecco il testo deirordìhe del giorno Crispi. 
« La Camera ritenendo che prima di votale 

l'imposta sul macinato si compiano tutte* le 
riforme che conducano alla diminuzione delle 
spese ed all' aumento delle entrate, rimanda 
la discussione della presente legge dopo le 
riforme organiche' e passa ali-ordine del 
giorno. » Crispi ed altri. 

Pres. annunzia che i deputati Cancellieri 
e Morelli Salvatore propongono che dopo le 
parole: riforme organiche, si dica e dopo 
Tesarne dei conti consuntivi dal 1868 in poi 
(Rumori). 

La parola spetta al deputato Crispi per 
isvolgere il suo ordine del giorno. 

Crispi dice che il suo ordine del giorno 
ha due lati, uno politico ed uno economico. 

Riconosce che è impossibile aumentare le 
entrate senza in pari tempo aumentare le 
spese. 

Passa in rivista quanto fu detto e fatto 
allorché furono proposti i prestiti Bastogi & 
Minghetti, e rammenta come la sinistra vi si 
opponesse per le ragioni che oggi le impedi
scono di difendere il macinato. 

A 

Dice che oggi per affrettare paure e per i 
sogni della immaginazione della ignoranza si 
viene a chiedere una nuova tassa senza dire 
al paese quale sarà il modo che $'intende di 
seguire per ristaurare i nostri ordinamenti 
interni. 

Dimostra che i bilanci continueranno a pre
sentare le stesse spese e gli stessi eccedenti, 
ove non si cominci ad introdurre in essi le 
chieste, le necessarie riforme. 

Passa in rivista i diversi servizi ammini
strativi, le diverse tasse. 

Dimostra l'assoluta necessità di riforme. 
Parla del corso forzoso e dimostra come 

esso sia un' imposta che nulla profitta allo 
Stato, oche impone alle popolazioni un onere 
del 15 0[0- Invece di toglierlo se n'è riman
dato lo scioglimento alle calende greche. 

Fa un confronto fra la tassa odiosa del 
macinato ed il voto per la dotazione della 
principessa Margherita, e prega il governo a 
considerare che se il Parlamento si associa 
alle gioie della dinastia, esso non può desi
derare di essere associato ad un'imposta che 
dissanguerà le nostre popolazioni. 

Civmini parla contro la proposta sospen
siva dell'onor. Crispi. 
. Egli pure vuole le economie, ma possono 
esse bastare per rimediare al male che ci 
minaccia? E poi certe ecouomie non si pos
sono fare, perchè gl'impiegati, per esempio, 
hanno diritti acquisiti e non possono essere 
messi sul lastrico. 

D'altronde nei bilanci furono fatte molte 
economie, e quelle che si potranno fare non 
potranno guari ammontare ad una grande 
cifra. ; 

La questione della tassa sul macinato bi
sogna risolverla subito; essa non può essere 
lasciata sospesa come una spada di Damocle 
sul capo delle nostre popolazioni. 
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GIORNALE DI PADOVA 

Propone l'ordine del, giorno puro e sem
plice su tntte le proposto presentate (Bene). 
-\ Outtierez comincia a parlare in favore della 

•sospensiva. 
Prega che si sospenda la discussione di 

.questa legge, la pale non sarebbe che una 
pena anziché un'imposta. Dicolohe in Italia 
tutti maledicono il governo e corrobora que
sta asserzione con esempi che destano più 
volte l'ilarità della Camera. 

Parla del corso forzoso, degli armamenti, 
di Custoza e Lissa, dell' invio di Garibaldi 
in Tirolo, ecc. ecc. i 

Il Presidente 16' invita tre volte a tenersi 
alla questione. L'oratore continua non per
tanto a parlare di tutto e di tutti. 

Combatte il macinato e vuole che si ridu
cano le spese fino a che non sia minacciata 
T integrità dello Stato ; chiede inoltre che si 
aumentino le tasse attuali. 

Vuole che il riordinamento dell'ammini
strazione si faccia sui bilanci del 1869, ed 
allora il credito rialzerà e si potrà ritirare il 
corso forzoso. Crede che si possano innoltre 
fare molte tìuòve economie. Ci vogliono nuovi 
•sacritìzi, ma questi bisogna farli fare a colo
ro, i quali mangiarono sullo Stato, ai credi -

"tori, i quali in sei anni ci mangiarono più 
di un miliardo (Oh! Ohi). 

Solleva poi l'ilarità della Camera, dicendo 
che i popoli'sanno queste cose e le chiedono, 
f,perchè essi sono come gli elefanti, non di
menticano. 

Dice che senza turbare V andamento delio 
Stato si possono fare economie per 100 milioni 
^rumori). — 

Minghetti dimostra come la proposta Crispi 
sia tanto vasta, che un oratore per esami
narla e discuterla può a mala pena tenersi 
strettamente nell' argomento. Dice che non 
-toccherà affatto alla quistione politica. 

Esamina quali sono le economie che si 
possono fare. Dimostra che quelle che con
sistevano nel togliere spese superflue furono 
già adottate. 

Dal 1861 al 1867 le spese variabili furono 
diminuite di 250 milioni. 

La seconda parte delle economie pub far3i 
trasmettendo ai comuni ed alle Provincie 
molte apese, ma queste non sono economie, 

oichè ciò che i contribuenti pagano alio 
tato lo pagherebbero ai comuni. 
L'oratore non si oppone al sistema di di-

acentramento-, anzi egli ne è fautore caldis-
Simo. 

Nomina vari servizi i quali non potrebbero 
' -essere ceduti in nessun caso alle provincie 
•ed ai comuni. 

Vi sono le economie risultanti dalla ri
forma degli organici. 

Non crede possibili delle riduzioni nei vari 
ministeri senza in pari tempo mutarne gli 
organici. 

'oratore prega che il seguito della di
scussione sia rimandato a domani a motivo 
dell'ora tarda; intanto termina coi parlare 

cendogli che quella somma era necessaria per 
saldare i bilanci 1862 e 1863 e rammentando 
ĉome da un deputato di sinistra stesso fu 
Convenuto che quel prestito era insufficiente 
ai bisogni. 

Rammenta che egli previde per moti anni 
un disavanzo di 100 milioni che non sarebbe 
stato possibile di coprire. 

Risponde ancora ad altri punti mossigli dal 
deputato Crispi e termina esclamando d'aver 
sempre servito il proprio paese con tutte le 
sue forze, e se qualche bene ne venne dai 
suo operato all'Italia è appunto allorché am
ministrava le sue finanze. (Approvazione). 

Crispi risponde brevi parole all'onor. Min-
: ghetti. Ricorda che nel 1865 il ministro Sella 
.dichiarò che non si potevano pagare inostri 
impegni. Di questo fatto però non incolpa 
l'onor. Minghetti, perchè collo stato in cui e 
la nostra contabilità egli poteva forse non 
conoscere il vero staio delle cose. 

Il seguito della discussione è rinviato a 
domani. 

Domattina alle 9, Comitato segreto per la 
discussione dei bilancio interno della Camera. 
' La seduta pubblica avrà luogo al tocco. 

La seduta e sciolta alle ore 6. 
• O O X # ' 'tupttUin "'"»—»•• 

RO! A 
E NOTIZIE VARIE 

l ìoamiBii , giorno natalizio di S. Maestà 
VITTOIUO EMANUELE II. Re nostro amatis
simo, e dell'augusto suo figlio il Principe 
Ereditario, UMBERTO, è giorno di esultanza 
nazionale e di pubblica dimostrazione. 

Coniando superiore della CI, If. di 
Padova. — Ordine del giorno 11 marzo 
1868; — Sabbato 14 corr. ricorre la festa 
del giorno natalizio di S. M. l'amatissimo 
nostro Re, e di S. A. R. il principe eredi* 
tarlo. In tale occasione avrà luogo, come 
nello scorso anno, la parata militare in unione 
alla truppa di Cesidio in (mesta città. 

L'intiera legione è quindi chiamata sotto 
le armi in detto giorno per le ore 9 lr2 an
timeridiane precise in perfetta tenuta di pa
rata ; con pennacchietto. • 

I tre battaglioni si raduneranno nel luogo 
a ciascuno di essi assegnato, cioè il 1° bai* 
taglione in piazza Eremitani; il 2°in corte 
ex-Capitaniate; il 3° in piazza Vittorio Ema
nuele ed alleare 10 e mezza precise si tro
veranno tutti nella corte ex-Capitaniate per 
ricevere le bandiere, e quindi recarsi in 
piazza Vittorio Emanuele, ove avrà luogo la 
funzione militare. 

XI maga, comandante inter. 
MARCO DA ZARA. ' 

Assoelazlone universi tar ia di Pa
dova. — Seduta del 12 corr. 
'. La seduta è aperta al tocco. 
Esaurite le formalità di ordine, la Presi

denza fece alcune comunicazioni del seguente 
tenore: 

II presidento onorario, ricevuto l'avviso 
della riapertura della Associazione universi
taria, onorava la medesima colia seguente 
lettera: 

« Miei carilamici, 
« Vi contraccambio di cuore il gentile sa

luto. 
«Vostro sempre 

' ^ • v i ì € G. GARIBALDI. » 

L'Associazione presentemente è in relazione 
con tutte le 10 Università del Regno ; il ret
tore dell'Università di Pavia con cortesi pa
rale la ringrazia dell'indirizzo di simpatia 
precedentemente spedito a' suoi studenti : la 
società della Concordia degli studenti di 
Camerino desidera che in Padova, città po
polosa e centrale, si promuova l'attuazione 
di una Associazione generale degli studenti 
italiani, e a tal uopo ne manda l'organamento. 
Il rettore dell'Ateneo torinese, nulla più de
siderando che si stringano vieppiù i vincoli 
della grande famiglia italiana, stampa sulla 
Bandiera dello Studente le più lusinghiere 
parole per Tassociazione universitaria pado
vana. A proposito poi degli ultimi fatti si 
hanno in favor degli studenti un compitis
simo indirizzo sottoscritto da quasi 200 stu
denti modenesi, un ordine del giorno molto 
sentito e conciso dell'Associazione universi
taria di Perugia ed uno lunghissimo dei Li
beri Pensatori di Venezia: al momento di 
aprire la seduta si ricevette eziandio una 
lettera affettuosis3ima dagli studenti di Sas
sari. 

Letti finalmente alcuni altri avvisi di poca 
importanza, fu, in via d'urgenza, proposta 
(da Salvioni) ed accettata la nomina a socio 
onorario del professore Zndrini: ma per ora 
non fu accettata d'urgenza la proposta (Mir
co vich) di un indirizzo al Principe. 

Ciò fatto, era incominciata la discussione 
sulla riforma dello Statuto; avevano presa 
la parola Morpurgo, relatore, Pavan, Giave-
doni, cons., Norsa, Barbaro Erm., Bellio, 
Roncali,Salvioni, Mircovich, Sinigaglia,Trotti, 
ma un improvviso male avendo preso il socio 
S., la seduta fu immediatamente levata. 

Erano 3 lr2 pom. 
(Per estratto) 

Enrico Bertanza, pres. 
Rocca, segr.-sten. 

Circolo Popolare in Padova. — Adu
nanza straordinaria per questa sera venerdì 
13 corr. alle ore 7 1$ nella Sala della Bir
rerìa a S. Sofia per trattare il seguente 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni della" presidenza. 
2. Rapporto della Commissione sui pro

getti finanziari dei sigg. soci Fiorioli e Supiei. 
3. Lettura della Circolare del deputato Penzi 

Sebastiano che interpella i Comuni sopra uà 
suo progetto finanziario, ed espressione del 
Circolo sulla stessa. 

Il presidente 
0. dott. Pacchierotti. 

Q. A. Levi segr. 
Esposizione di Parigi. Ci viene co

municato dalla locale sottocommissione che, 
oltre agli altri esponenti di Padova che ot
tennero premio alla mostra mondiale, e dei 
quali furono già pubblicati i nomi, fu pure 
distinto colla menzione onorevole il sig. Fran
cesco (rasparmi per i suoi vini. 

Ij'Xfttltaito de l JM&eoli i n Padova .— 
Ieri mattina si stipulò tra il nostro Muni
cipio, la Congregazione di Carità, ed il conte 
Luigi cav. Camerini un contratto sopra di 
cosa che preoccupa da luogo tempo la nostra 
città. Il defunto duca Silvestro Camerini con
segnò a monsignor Pontanarosa la cospicua 

somma di fiorini 62,000, dei quali,' fiorini 
34,000 erano destinati alferezione di un Isti
tuto pei discoli, ed i rimanenti fiorini 28,000 
ad uno scopo non ancora berie definito, e te
nuto nella più cotnplefca oscurità. 

La nostra Giunta avviò da alcuni mesi una 
vivace corrispondenza affine idi sapere sé, ed 
in quai parte dei mondo esistano quei capi
tali ; da chi e come sieno amministrati — a 
beneficio di quali enti sieno erogati; e ciò 
nell'intendimento di poter illuminare i pro-
prii concittadini sopra cosa che li riguarda 
cosi dàvvicino, e per poter efficacemente as
sicurare alla città la fondazione di un Isti
tuto di di scolato che corrisponda ai veri suoi 
fini morali e civili. Dopo un vivo foco di 
moschetteria, il Municipio giunse alla perfine 
a possedere la prova del fatto deposito però 
limitatamente a fiorini 34,000, ed ebbe ad as
soggettare, annuente la Congregazione di ca
rità, ai regio Prefetto le proposte: 1. Di as
sicurare quei capitali mediante versamento 
nejla cassa dei prestiti e depositi del Regno ; 
2. Di autorizzare il Consiglio comunale a 
promuovere a sensi di legge la costruzione 
di un vero Istituto di discoli. 

Al diritto della Giunta poteva ostare un 
solo diritto, quello del conte Luigi Camerini, 
che nella rappresentanza del defunto duca po
teva attaccare di nullità lo informe atto con 
cui fu consegnata quell'egregia somma, pro
muovere la decadenza dell' incaricato da qual
siasi ingerenza nella cosa, e ad usufruire per 
so, o destinare ad altri scopi quel patrimonio. 
Edotto il conte Camerini dell'importanza dei 
diritti che gli attribuisce la legge, e come, 
r opera sua poteva paralizzare razione tut
toché energica e concorde della Giunta e della 
Congregazione di carità, fece la spontanea e 
generosa offerta di.trasmettere alla città tutti 
i suoi diritti sovra la somma oT fior.',62,000 
autorizzandola ad esercitare tutte le facoltà 
che gli spettano nella ve3te di erede dell'il
lustre benefattore. E fu appunto ieri che il* 
conte Camerini segnò nella residenza muni
cipale quest'atto di rinuncia. Per tal guisa è 
di gran lunga ammogliata la posizione della 
Giunta di fronte agl'interessati, e si verrà final-
mente> capo di svelare il mistero in cui si av
volge tuttora questo interessante argomento.. 
Perchè ò duopo cberautoritàjdella legge trionfi 
una volta sulle renitenze del cittadino, e sopra 
occulti interessi che potranno anche essere 
rispettabili sotto il punto di vista individuale, 
ma che denno essere po3ti sotto la salvaguar
dia e la tutela della società, e della più ampia 
pubblicità, perchè è duopo si affermi lo im
pero di quella con un'azione energica da 
parte dell amministrazione, perchè urge si ad
dimostri che in paese civile non può senza 
controllo alcuno essere amministrato, ed a 
capriccio distolto dai suoi fini il patrimonio 
destinato ad una fondazione. I 

L'atto di rinuncia del conte Luigi Came
rini lo onora altamente, e per esso si ren
derà possibile la fusione di quel patrimonio 
coil'altro di fiorini 17,000 che il defunto 
duca ufficiò peli* identico scopo, al conte Fran
cesco De Lazara, e l'istituto del discolato 
diverrà un fatto tra di noi. | 

E inutile dire quale sia il nostro voto in 
ordine alle proposte fatte dal Municipio, ma 
senza aver l'aria di premere sopra un giu
dizio 

1 Vincenzo, 20. 
4 r * * * T * 

Bonomi Bortolo, 20. - Mar* 
chiori Luigi, 20. - Bonino Cristoforo, 20. - CU 
megotto Pietro, 20. - Gittstinian Cavalli co. 
Sebastiano, 40. - Camporese dott. Andrea, 
20. - Paccanoni Luigi, 201 - Camerieri CrOc» 
d'Oro, 20. - Brunelli Vincenzo, 20. 

Azioni n. 43 per L. 12B0 che unite alte 
L. 5600 di ieri formano un totale di L. 6880. 

Le sottoscrizioni si ricevono presso. la lir' 
breria Salmin fratelli alla Minerva e pre3S» 
il Big. Fanti, albergo della Stella d'Oro;' " 

Rettifica. — Invece di Mozzatti G. B. leg
gasi Masotti GÌ B. •; VA, 

Al momento di porre in macchina non co* 
nosciamo il risultato d'oggi. 

ULTIME NOTIZIE . :-.** 

' ^ X 
Si dice che la proposta fatta dal governa 

italiano per regolare il Modus .vivendi collav 
corte di Roma, e stata definitivamente ap
provata dall'imperatore Napoleone e dal me
desimo sottoposta alla sanzione di Roma in 
termini decisi é tali da non più dubitare che 
essa non venga accettata, in un modo o in, 
un altro, ma valevole per compiere 1* intiero 
sgombro delle truppe francesi dal territorio 
pontificio. 
[ Vi ha chi assicura che qualora la Camera-

si mostrasse recalcitrante riguardo le nuove 
imposte, e particolarmente sulla tassa del 
macinato, essa sarebbe sciolta. 

Queste due notizie, è l'ultima sopratutto, 
sono talmente gravi che, sebbene venutemi 
di buon luogo, esito a farmi garante della 
loro attendibilità sino a che non abbia at
tinto in proposito nuove e più complete in
formazioni. (Dal Pungolo) 
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Abbiamo da Caserta: che ieri* al monte 
Coppa una battaglia*'.di'' soldati di fanteria, 
comandata da un maggiore, ebbe un audace 
e fortunato scontro con una banda di bri
ganti. Da ambe le parti s'impegnò un vivi-
simo> combattimento. Alla fine i briganti, di
nanzi l'ardire ostinato della truppa, dovet
tero ripiegare a darsi alla fuga, abbandonando» 
in mano dei soldati, tra morti e feriti, 14 
dei loro. 
* Abbiamo ancora da Nicosia: che il fami
gerato brigante Muratore, ultimo avanzo delle 
bande che infestavano quel circondario, e 
morto in un recentissimo sconto avuto coii 
militi a cavallo e colle guardie di pubblica 
sicurezza. la tale scontro sPebbé a lamen
tare la perdita di una guardia. 

premere sopra un giù 
che per essere rispettabile dee essere 

sovratutto indipendente, possiamo accertare 
che la città attende con ansia la soluzione 
di questa lungi pendenza, ed ha fi lucia che 
il giudizio da emanarsi provvederà seriamente 
ali erezione di un vero Istituto di Discoli. 

Teatro Nuovo. Quarta lista degli azio
nisti alia sottoscrizione cittadina per l'aper
tura del Teatro Nuovo in occasione della pros
sima fiora di Sant'Antonio: 

Cavalletto comm. Alberto, L. 20. - (1) Finzi 
dott. Cesare, 20. - Zucchetta Francesco, 20. -
Cervini avv. Alfredo, 20. - Belgrado Gio
vanni, 40. - Vianeilo Nicolò, 20. - Grandi 
Linda sarta, 20. - Drigo avv. cav. Eugenio, 
20. - Valeri G. B. e Teresa, 20. - Borsetto 
Gio. Batt. 20. - Zambler prof. Giovannino. -
Dal Vecchio-Trieste Banchetta, 20. - Guar-
nieri famiglia S. Giorgio. 20. - Giacomelli 
Domenico condutt. del Caffè Pedrocchi, 160. -
Giovani del caffè stesso, 20. - Cappellate Pe
drocchi Domenico, 40. - Pavan Antonio, caffè 
alla Stazione, 20. - Don Carlos (quattro av
ventori del caffè Gaggian), 20. - Maestri ing. 
come gerente della società del palcone n. 1 
e 2, 240. - Gennari nob, da Lion, 40. - Can-
deo Giovarihi, 20. - Sartori Pietro, 20. - Torn
easi Valentino, 20. - Piazza Gio. Maria, 20. 
- N.N. 20. - Arrigoni nob. A. M. 20, - Sac
chetto Andrea, 20. - Salomoni f imiglia, 20. 
- Maiuta Giovanni, 40. - sudd., 40. - Furlan 

(1) L'avv. Cesare doti Finzi nel caso di 
vincita ìascierà metà ai poveri di S. Francesco 
e la metà ai rabbino Oiimo per distribuirle 
ai poveri della Comunione israelitica di Pa
dova. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 12. — Moniteur., I Consigli di 
revisione per la formazione della gaardia na
zionale mobile incominciarono il 9 corr. a 
funzionare in tutta la Francia. Si ebbero rag
guagli i più soddisfacenti sopra questa prima 
applicazione della legge 1° febbraio 1868. 

Le operazioni vennero compiute dappertutto 
con calma e regolarità. Dappertutto la gio
ventù presentasi con premura animata da ec
cellenti disposizioni. Il paese fiducioso nella 
sollecitudine dell'imperatore e nei poteri pub
blici pei suoi intrressi, riconosce altamente i 
beneficj della legge, come ne accetta risolu
tamente i pesi. Una sola dispiacevole ecce
zione si Q prodotta a Tolosa. Alcune dimo
strazioni tumultuose avvennero quivi nella 
sera del 10 corr., ma cessarono tosto di fronte 
all'atteggiamento energico delle autorità. La 
presenza negli assembramenti di persone ben 
note ed estranee alle operazioni di revisione 
dimostra bastantemente che le operazioni non " 
erano che un pretesto di disordine. Adotta-
ronsi le misure necessarie onde prevenire e 
reprimere nuovi tentativi di agitazione. 

FIRENZE, 13. — Senato. Discussione dei 
bilancio passivo del 1868. Approvansì senza 
discussioni i capitoli del bilancio delle finanze 
come pure i capitoli del bilancio di grazia e 
giustizia. 

PARIGI, 13. - I l Corpo legislativo ha au
torizzato che procedasi contro il Figaro Q 
la Situation per articoli offensivi la Camera* 
È imminente la discussionê  dei progetto di 
legge sulle riunioni. VEpoque crede saper 
che fra breve verrà pubblicato un opuscolo 
attribuito all'imperatore, il quale esporrà il 
cammino progressivo della politica imperiale 
e i disegni dell'imperatore por giungere a 
mettere il paese nei pieno godimento della 
libertà. < 

FIRENZE, 13. — Dice la Nazione che ieri 
il municìpio di Firenze ha stipulato un con
tratto per un prestito,di circa 20 milioni as
sunto dalle case bancarie Weiychott di Fi
renze, Beinach di Francoforte e di Parigi e 
Kònigewarter di Parigi. . . 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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